
L’auto  solare  siracusana
rappresenterà  l’Italia  alla
World Solar Challenge
Cinquantadue squadre in rappresentanza di ventuno nazione. E
per l’Italia, un team siciliano, con il cuore a Siracusa. La
Futuro Solare è l’unica squadra italiana a partecipare, ad
ottobre, alla Bridgestone World Solar Challenge, appuntamento
mondiale  che  si  svolge  ogni  due  anni  e  dedicato  ad
avveniristiche  auto  ad  energia  solare.
La  Futuro  Solare  parteciperà  alla  particolare  sfida  in
Australia con la sua Archimede, prototipo giunto alla seconda
fase di evoluzione (2.0) nel laboratorio con sede poco fuori
Siracusa.
Da  anni  Futuro  solare  progetta  e  realizza  prototipi  di
automobili  alimentate  a  energia  solare,  coinvolgendo  anche
studenti di istituti superiori ed università, partner privati
e  piccoli  contributi  pubblici.  A  capo  del  team  c’è  il
siracusano  Enzo  Di  Bella.  Ogni  dettaglio  di  Archimede  è
progettato con un occhio alla sostenibilità ed un altro alla
tecnologia. Così, ad esempio, le stoffe dei due sedili sono
ricavate dall’ortica e dal legno e il volante, stampato in 3D,
è realizzato da un composto di canapa e scarti di pomodoro,
tutti prodotti agricoli coltivati in Sicilia.
“Portiamo avanti un messaggio di cambiamento e di speranza”,
ripete Di Bella, recentemente intervistato dalla trasmissione
Report.
Per  affrontare  l’impegno  economico  rappresentato  dalla
trasferta in Australia, la Futuro Solare ha lanciato anche una
raccolta fondi: “L’unione fa la forza”. Ad ora, raccolti poco
più di novemila euro.
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Tragedia  a  Rosolini,  40enne
trovata priva di vita in casa
Saranno i Carabinieri di Rosolini a fare luce sul decesso di
una 40enne. La donna è stata trovata prova di vita nella sua
abitazione, nella cittadina della zona sud della provincia di
Siracusa.
Stando alle prime informazioni, nulla lascerebbe presumere un
qualche episodio violento. L’appartamento era in ordine e non
sarebbero state riscontrate tracce tali da fare propendere
verso una tesi di quel tipo. Secondo fonti investigative,
anche il primo esame eseguito dal medico legale non avrebbe
fatto emergere nulla che possa pensare ad una lite finita in
tragedia o ad una aggressione.
La vita della donna viene passata al setaccio e, tra le varie
ipotesi, non si esclude che a stroncarla possa essere stata
una overdose.

Incidente in immissione allo
svincolo  autostradale:  un
ferito lieve
Incidente nei pressi della rampa d’accesso autostradale di
Cassibile. Allo svincolo, impatto tra una Fiat Panda e una
moto di grossa cilindrata. Le cause del sinistro non sono
ancora  chiare,  forse  una  mancata  precedenza
nell’attraversamento  della  carreggiata.
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Sulla moto, finita a terra, viaggiavano due persone, una donna
ed un uomo. Quest’ultimo era alla guida. Nell’impatto avrebbe
accusato forte dolore al braccio. È stato accompagnato in
ospedale per accertamenti, con l’ambulanza del 118 giunta sul
posto.  Le  sue  condizioni  non  destano  per  fortuna
preoccupazioni  particolari.

Domiciliari  troppo  “blandi”,
l’ultima  evasione  porta  in
carcere un 34enne
Arrestato a Lentini un uomo di 34 anni, in esecuzione di un
provvedimento di aggravamento della misura cautelare emesso
dall’Autorità giudiziaria di Siracusa.
Era stato arrestato lo scorso marzo per furto aggravato e
posto ai domiciliari presso la propria abitazione.
Ma ai controllo dei militari non è stato trovato in casa. Per
questo  è  denunciato  per  evasione  all’Autorità  giudiziaria
aretusea che ha emesso il provvedimento di aggravamento della
misura cautelare, a seguito del quale l’uomo è stato condotto
presso il carcere “Cavadonna” di Siracusa.

Scontro auto-scooter, giovane
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coppia  in  ospedale:  gravi
condizioni
È ancora al vaglio degli investigatori
della Municipale di Siracusa la dinamica del grave incidente
avvenuto sabato sera a Belvedere. Ad avere la peggio nello
scontro  con  un’auto,  una  giovane  coppia  a  bordo  di  uno
scooter. La Procura di Siracusa ha aperto un’inchiesta ed i
veicoli sono stati sottoposti a sequestro.
Secondo  le  informazioni  disponibili,  a  prestare  i  primi
soccorsi sarebbe stato proprio il conducente del mezzo. I due
ragazzi  riversi  sull’asfalto  sono  subito  apparsi  in  gravi
condizioni.
Sono stati trasferiti in ospedali diversi. La ragazza è stata
sottoposta ad un intervento chirurgico che avrebbe richiesto
l’asportazione della milza.
Il  ragazzo  avrebbe  invece  riportato  diverse  fratture  e
lesioni.
Gli  investigatori  sono  a  lavoro  per  ricostruire  l’esatta
dinamica  dell’incidente  e  risalire  alle  eventuali
responsabilità.

Vasto  incendio  a  Monasteri,
cinque  squadre  e  due
elicotteri contro le fiamme
Ancora incendi nel siracusano. Dalla tarda mattinata, un vasto
incendio  interessa  i  territori  di  contrada  Monasteri  e
Spinagallo. La colonna di fumo è visibile a chilometri di
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distanza.  In  fiamme,  ettari  di  vegetazione  e  macchia
mediterranea.
Massiccio il dispiegamento di forze per domare le fiamme e
mettere in sicurezza i territori. Da ore lottano contro il
fuoco due squadre dei Vigili del Fuoco, una squadra della
Forestale e due squadre volontarie della Protezione Civile.
Dall’alto, operano lanci di acqua gli elicotteri Falco 8 della
flotta regionale del Corpo Forestale della Regione Siciliana e
l’ elicottero pesante S64, denominato Orso Bruno.

Giovani  e  violenza,  ancora
un’aggressione:  lo  scooter
rubato e poi il pestaggio
Ancora un brutale pestaggio nel siracusano. È accaduto questa
volta a Calabernardo, in territorio di Noto, sabato scorso.
Tre  minorenni  sono  stati  aggrediti  da  un  altro  gruppo  di
ragazzi. Le indagini sono affidate ai Carabinieri che stanno
raccogliendo e vagliando tutti gli elementi disponibili per
riuscire ad identificare gli autori della violenza.
Secondo quanto emerso, tutto avrebbe avuto inizio dal furto di
uno scooter di uno dei tre ragazzi aggrediti.
I tre hanno dovuto fare ricorso alle cure dei sanitari con
prognosi da 7 ai 10 giorni.
Nei giorni scorsi, un ragazzo magrebino è stato ridotto in fin
di  vita  a  Cassibile.  I  responsabili  di  quell’aggressione,
italiani, sono stati identificati e posti in stato di fermo
per tentato omicidio. A Carlentini, un uomo è stato colpito
con un casco da tre ragazzine che erano stati rimproverati per
gli schiamazzi.
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Foto dal web a titolo esemplificativo

Droga  nascosta  sotto  un
cumulo  di  foglie,  il
sequestro in via Santi Amato
Non  si  allenta  la  morsa  della  Questura  di  Siracusa  nel
contrasto  all’odioso  fenomeno  dello  spaccio  di  droga.  I
controlli costanti nella nota piazza di spaccio di via Santi
Amato, hanno permesso di rinvenire e sequestrare diverse dosi
di sostanze stupefacenti, pronte per la vendita.
L’occhio attento dei poliziotti ha notato, nei pressi di un
albero, un sospetto e artificioso accumulo di fogliame. Sotto
le foglie erano nascoste 10 dosi di cocaina, 18 dosi di crack
e 12 dosi di hashish, pronte per essere cedute dai pusher agli
assuntori della zona.

Diportisti  maleducati,  in
barca sottocosta: multe della
Guardia Costiera
Diportisti siracusani maleducati e poco attenti alle regole?
Parrebbe di si, alla luce dei numeri di infrazioni segnalate
dalla Guardia Costiera nel fine settimana appena trascorso.
Numerose barche sottoposte a controllo, per sei è scattato il
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verbale per i “soliti” vizi: imbarcazioni intente a navigare e
sostare sotto costa, prive, a volte, dei documenti di bordo.
Nel primo pomeriggio di domenica 6 agosto, la motovedetta CP
763  è  intervenuta  in  località  Morghella  del  Comune  di
Portopalo ed ha prestato soccorso a 4 persone in difficoltà
nel rientrare a riva, a causa delle condizioni meteo marine
avverse.
La Capitaneria di Porto di Siracusa ricorda a tutti gli utenti
del  mare  (operatori  commerciali,  bagnanti,  diportisti  e
subacquei) di consultare sempre le ordinanze di sicurezza per
evitare di incorrere in situazioni di perico.

Foto da utente Facebook

Cibo  scaduto  e  scarse
condizioni  igieniche,  chiusa
casa  di  riposo  abusiva  a
Priolo
I  Nas  hanno  individuato  a  Priolo  una  casa  di  riposo  per
anziani abusiva. Il sindaco, come prassi, ne ha ordinato la
chiusura immediata.
Dagli  accertamenti  svolti,  la  struttura  è  risultata
completamente sprovvista di tutti i titoli autorizzativi. Per
tali  motivi  è  stato  disposto  l’immediato  sgombero  degli
ospiti, con sistemazione presso le famiglie di origine o in
altre  strutture  autorizzate.  Il  provvedimento  si  è  reso
necessario poiché la struttura socio assistenziale, oltre a
risultare sprovvista di tutte le autorizzazioni necessarie,
non rispettava i requisiti organizzativi e funzionali previsti
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degli standard sanciti dalla normativa di riferimento, con
gravi carenze igienico sanitarie.
Nel  corso  dell’attività  ispettiva,  inoltre,  il  personale
dell’Asp, chiamato dai militari, ha provveduto alla chiusura
dei locali cucina perché erano in assenza delle prescritte
autorizzazioni e per le gravi carenze igienico – sanitarie
riscontrate. I militari, inoltre, hanno sequestrato 103 kg. di
alimenti vari (pasta, omogenizzati, farina carne in scatola
etc),  destinati  alla  somministrazione  agli  anziani  con  il
termine  minimo  di  conservazione  oltrepassato.  Al  titolare
dell’attività  sono  state,  inoltre,  contestate  sanzioni
amministrative per l’ammontare complessivo 7.032 euro.
I  Carabinieri  non  hanno  fornito  il  nome  della  struttura
abusiva.
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